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pòrte del Festival 
' • v i ; 0 , 

Interviste-lampo al pubblico sulle origini del PCI - Che cosa sanno di Antonio Gramsci - Più informati i giova
nissimi e gii anziani - Le lacune della istituzione scolastica e la ricerca individuale - Insegnamenti sempre attuali 

MODENA — Una parte della città del Festival ripresa dall'alto con i visitatori che sostano 
davanti ai padiglioni o che affollano la pista centrale dell'autodromo. v: 

• Dalla nostra redazione 
MODENA — « Chi era Gram
sci? »: è la prima di" una se
rie di domande sulla vita e 
le opere del fondatore del no
stro partito rivolte ai visita
tori del " Festival, all'ingres
so della via Emilia, mentre 
nella sala delle conferenze 
si parlava di Gramsci e del 
problema • dell'egemonia del
ia classe operaia, del rappor
to tra governanti e governa
ti. Il primo incontro è con 
una bambina . di undici ! anni 
di Mirandola: Valeria, prima 
media. i È' stato un famoso 
uomo politico, non so altro di 
lui...*. La sua compagna. En
rica, dodici anni, seconda me
dia. pure di Mirandola, a 
sua volta risponde:" « La pri
ma volta ne ho sentito parla
re a scuola... soltanto un bre
ve accenno... so che c'è una 
strada intitolata al suo ho
me ». Le rispettive madri non 
sanno ». nulla : del personaggio ' 
politico, della sua aziono, del
la sua ' morte, •; e chiedono: 
e Dove possiamo comprare uh 
libro che parli di lui? ». 

Fra il pubblico del Festival, 
numerosissimo anche •' lunedì 
sera, c'è una studentessa uni
versitaria di Matera, Emi, di 

diciannove anni, al secondo 
anno di ' scienza - biologiche. 
« Nessuno, soprattutto a setto- ' 
la, mi ha parlato di Gramsci. 
Il suo nome l'ho appreso, an
ni fa, da amici ». 

'. Marco, dodici anni, di Mo
dena •- città, seconda media. ' 
Ha invece risposte prontissi
me. vivaci, complete.«Ha fon
dato il PC d'Italia*. Sbaglia 
solo la data: «Nel 1924. L'han 
no fatto morire in carcere 
nel ,'37*. Chi? — dice — «i 
fascisti. Non volevano che 
passassero le. sue idee, quel
le dei lavoratori ». 

Chi ti ha parlato, la prima 

volta, di Gramsci? tL'inse-
gnante di storia, lo scorso 
anno » . . . 
. Gisella, • quindici anni, pri

ma media superiore, modene
se. *Di Gramsci, della sua 
azione e della sua opera, mi 
ha parlato, per primo, mio 
padre... poi se n'è parlato a 
scuola, anche se brevemente*. 
Il padre è un operaio delle 
Fonderie Riunite. Nella bi
blioteca di casa conserva ope
re dei nostri due dirigenti 
scomparsi. 

« Di lui ho letto l'Albero del 
Riccio. So che ha fondato il 
PC nel '21, a Livorno, dopo 

Venerdì il Convegno 
su Regioni e autonomie 
' « Costruire lo Stato delle autonomie »: questo il tema del 
convegno nazionale che si terrà a Modena venerdì 9 settembre 
(con inizio alle ore 9 nella sala della Camera di Commercio 
di via Ganaceto). • - - , , . 

" . . I-lavori saranno aperti da due relazioni: quella del com
pagno Rubes " Triva sul tema « Le Regioni dopo la 382 » 

"e quella del compagno Enzo Modica su «Il nuovo ordina
mento delle autonomie locali ». Il dibattito, cui sono invitati 
i dirigenti del partito e i pubblici amministratori, si svolgerà 
sotto la presidenza del compagno Guido Fanti e sarà concluso 
dal compagno Armando Cossutta, membro della direzione e 
responsabile della sezione Regioni e autonomie locali. 

U n a vetrina còri òttpnìila titoli 
L'esposizione, allestita dalla Libreria Rinascita, non ha uguali nella storia dell'editoria - Domenica scorsa 
cinquemila visitatori, ognuno dei quali ha acquistato almeno un libro - Nei primi giorni della eccezionale ini
ziativa esaurite « Le lettere dal carcere » di Antonio Gramsci e « Una scelta di vita » di Giorgio Amendola 

- Dalla nostra redazione ; 
MODENA — Una : « vetri
na» di quasi ottomila titoli, 
una superficie di esposizione 
di 1500 metri quadrati: que
sta è la libreria del Festival 
allestita dalla « Rinascita » in 
uno dei più grandi padiglio
ni dell'autodromo. Quella del 
Festival — sostengono gli or
ganizzatori — è la più gran
de ; mostra-mercato di ~ libri 
che si possa trovare in Ita
lia. Al tempo stesso, rappre
senta una occasione eccezio
nale di incontro con un pub
blico di massa che non - ha 
certamente eguali nella rete 
di diffusione dell'editoria. Ba
stano alcuni dati per verifi
carlo. Nella giornata di dome
nica sono stati incassati ven
ti milioni di lire. Facendo 
una media di spesa stimata 
in quattromila lire, si calcola 
che almeno 5.000 - visitatori 
abbiano visitato l'esposizione. 
Per fare una vendita di tali 
proporzioni in ' una ' libreria 
media, come quelle che si 
incontrano a Modena, non ba
stano due mesi. 

Entrare in una libreria ri
mane ancora esclusivo privi
legio di alcune élìtes. Se si 
pensa poi che solo tredici 
italiani su cento comprano 
un libro l'anno (compresi i 
testi scolastici) si può certa
mente affermare senza alcu
na pretenziosità che la pre
senza della « Rinascita > al 
Festival * costituisce un fatto 
culturale qualificante e un ve
ro e proprio servizio promo
zionale, anche se di pochi 
giorni. ; "• - -' ,*• •' • "-• -

Il 90 per cento degli acqui
renti — affermano gli orga
nizzatori del ' padiglione. Bo
schi, Pivetti e Catellani — 
è gente che non va mai in 
libreria; è la famiglia che 
compra un libro una sola vol
ta all'anno e coglie l'occa
sione . del Festival. per farlo. 
Sono la maggior parte, la
voratori. . : • • . . . . ' • 

Facciamo anche noi un giro 
fra le sterminate scaffalature. 
Per compiere, una visita ac
curata occorrerebbero alcuni 
giorni, ma > dato il tipo di 
pubblico nuovo e diverso da 
quello del normale circuito 
delle librerie, si è fatta una 
articolata suddivisione de! pa
diglione per facilitare la ri
cerca del libro da acquistare. 
Tascabili. letteratura per ra
gazzi. rassegna editoria. le 
opere di Gramsci e le pub
blicazioni dì ogni genere sul
la condizione dei giovani e 
delle donne, sono stati accu
ratamente ordinati per repar
ti ' secondo guide bibliografi
che curate in mesi di lavoro 
da specialisti e operatori cul
turali di ogni genere. •.'"•"' ' ' 

La sezione più rilevante e 
fctteressante è senza dubbio 
quella dei tascabili. Le col
lane che si incontrano - sono 
•altissime: vanoo dagli 

MODENA — Un» folla di visitatori-al padiglione della Libreria Rinascita *... - . i 

« Struzzi » e « Coralli » dell' 
Einaudi, ; ai « David » ' degli 
Editori Riuniti; - dai celebri 
e Oscar » Mondadori ai tasca
bili della Casa editrice Maz-
zotta e ai « Dissensi » della 
De Donato. _ 

Per • la rassegna dell'edito
ria sono presentate le opere 
di circa 60 case editrici, da 
quelle che fanno l'« autore » 
e il mercato fino alle più 
piccole i e meno : conosciute. 
Mentre nel settore della let
teratura per ragazzi, accan
to alla presenza della narra
tiva tradizionale di Salgari si 
passa alle fiabe e . alle no

velle di Gianni Rodari e alle 
filastrocche di Bertolt Brecht. 
tratte dai volumi delle poesie 
e raccolte sotto il titolo « Lo 
zio coi baffi >. 
. Per i bambini si è però 
data la preferenza al libro 
o al fascicolo di ricerca e 
informazione, sulle scienze. 
sull'ambiente e sull'organiz
zazione del territorio. Questo 
argomento è introdotto da una 
ricca scheda bibliografica la 
quale spiega che « non deve 
esserci separazione fra le co
se che si propongono ai ra
gazzi. Ogni intervento deve, 
invece, tendere alla formazio

ne completa rivalutando con 
significati nuovi quanto pre
cedentemente veniva separato 

I nell'intervento delle strutture 
! e in quello specifico degli 
i educatori».'.""''.'.' "_.".: . . 
| Interesse - hanno suscitato 
J le pubblicazioni che hanno co

me argomento l'educazione 
del corpo. I titoli sono decine: 
si va dalla anatomia umana. 
al funzionamento del corpo 
per giungere ai testi che trat
tano l'educazione sessuale. 
Questi sono i più cercati e 
venduti anche se i prezzi, non 
sempre accessibili, • costitui
scono certamente un ostacolo 

ad una maggiore diffusione. 
In maggioranza sono le fa
miglie che li comprano per 
i figli, ma un'occhiata la dan
no sempre anche il padre e 
la madre. 

Mentre ci aggiriamo tra gli 
scaffali incontriamo una bam
bina, Alessandra. 12 anni. E" 
alla ricerca di un libro sulla 
mitologia e sta sfogliandone 
un • altro di Giulio Mezzetti. 
su e La natura e la scienza ». 
Ancora non ha comprato nien
te. «ma ho intenzione di far
lo». dice. ' -

Ci spostiamo in un altro 
settore dove due studenti.- Lu-

Il laboratorio di musica improvvisata 
Si incontreranno alcuni fra i più noti cjazzmen» del mondo - Novità per l'Italia 

MODENA — n 12, 13 e 14 
settembre prossimi al Festi
val nazionale dell'Unità fun
zionerà un Laboratorio inter
nazionale di musica creativa 
e improvvisata. E* una novi
tà assoluta, non soltanto per 
un Festival come il nostro, 
ma per l'Italia, sia per la 
proposta «rustico-culturale 
che essa rappresenta sia per 
l'impostazione critica 

Il laboratorio, sostengono 
gli ideatori deH'iniziaUva, sa
rà un'ottima occasione di in
contro tra • musicisti e ; pub

blico: i primi, in particola
re, potranno scambiarsi mol
te esperienze personali in se
minari sulle tecniche deU'im-
prowisacione, in prove aper
te, in performance*, in di
battiti e durante l'esecuzio
ne di concerti. Durante que
sti incontri, che impegneran
no i partecipanti durante 
l'intero «reo della giornata, 
si avranno la presenza e D 
contributo di alcuni tra i più 
noti esponenti del Jazz con
temporaneo, come Alex von 
Schlippenbach, Paul Ruther-

ford, Lester Bowie, Steve La-
cy, Tony Oxley, Guido Maz
zoli, Bruno Tommaso. Toni 
Rusconi, Iran Parker, Enri
co Rara, Renato Geremia e 
Alvin Curran. ; - - • . - - -

E* la prima volta che que
sti musicisti si ritrovano in
sieme « Modena e ognuno 
di loro rscherà cèrtamente 
un significativo contributo di 
Klee, di progetti e una espe
rienza musicale e di vita. Di 
qui una ipotesi di creazione 
collettiva, ma soprattutto, di 
arricchimento reciproco, an

cora più importante se pen
siamo che adk> «scambio» 
tra i musicisti, sarà integra
to l'apporto costruttivo del 
pubblico invitato agii incon
tri. Gli organizzatori, com
mentando l'inedita iniziativa, 
damo per scontata l'impor
tanza che essa assumerà fin 
dal primo giorno, per tutti 
coloro (musicisti dilettanti, 
studenti, insegnanti di mu
sica e' giovani) ohe intendo
no la musica come cosa non 
solo da studiare, ascoltare e 
suonare ma anche da vivere. 

ca e Vasco, stanno sfoglian
do « Indiani in città », un li
bro della Nuova Universale 
Cappelli sull'inverno universi
tario bolognese. «Costa mol
to », dicono, « ma ' lo com
priamo». Più in là un altro 
giovane, con la sacca piena 
di libri, una ventina. E' uno 
studente lavoratore (imbian
chino) Danilo Menozzi. 29 an
ni. Che cosa ha•" comprato? 
Qualche titolo « Fedone » di 
Platone. ' le introduzioni alle 
opere di Rousseau e Pascal. 
Aristotele e alcuni testi di 
elementi di economia politica 
generale. Ci spiega che non 
va mai in libreria e compra 
solo al Festival."' -''•: 
•- Più avanti un altro giovane. 

Alberto. 19 anni, che ha da 
poco finito il liceo e si ap
presta ad iniziare l'universi
tà. Ha in mano «L'educazio
ne del lavoro » di Freinet e 
« Libertà • V nell' apprendimen
to » di Rogers. In un sac
chetto ha l'ultimo disco degli 
* Inti Illimani ». « Le cose che 
vorrei comprare — dice — 
sono tante, ma i soldi pochi ». 

' Dopo solo due giorni di a-
pertura si notano sugli scaffa
li già alcuni «buchi». Che co
sa si è venduto di più? Chie
diamo agli organizzatori. « Li
bro ' economico. narrativa. 
saggistica *» letteratura per 
ragazzi », - rispondono. L* « e-
saurito» sono i cofanetti del
le « Lettere dal carcere di 
Gramsci ». « Una scelta di vi
ta » di Amendola che rimane 
ancora il best seller della li
breria. Sono stati "venduti 
molto anche i libri di Lajolo, 
« Vedere l'erba dalle radici », 
di Fulvio Tomizza « La mi
glior vita » e di Gina Lago-
rio < Spiaggia del Lupo ». Ma 
i giovani che cosa compra
no? « Preferenzialmente si in
dirizzano . ancora sulla cultu
ra underground, dicono i com
pagni . Boschi e Pivetti. Gli 
autori preferiti sono Ginzberg, 
Hesse, Burroughs». - - . 

Prima di lasciare la libre
ria ci spostiamo in un altro 
reparto, dove c'è un pubbli
co un po' più rumoroso del 
solito. - Sono i : bambini. Sia
mo nel settore giochi della 
libreria, uno degli spazi più 
grandi. Migliaia i tipi di gio
co. multicolori, tutti in legno 
o in pezza. TI primo che si 
incontra è un grande « polik », 
un attrezzo per attività poli
valenti che di solito viene 
impiegato • nelle scuole dell' 
infanzia. Di fianco una sfi
lata di burattini cecoslovac
chi, tutti di stoffa, che pos
sono diventare anche anima
ti. «Servono per sviluppare 
la comunicazione tra i bam
bini». spiega Catellani che è 
il responsabile del settore. 
Bellissime piramidi smonta
bili sono collocate su uno 
scaffale. Insomma, giochi non 
da contemplare, ma da usare. 

RaffMfo Capitani 

to£MÉ*£ÉÉì& 

una scissione del Partito so
cialista ». Chi risponde è una 
ragazza di sedici anni. Tere
sa, terzo liceo •• scientifico a 
Modena. Anche nel suo caso 
la - maggiore conoscenza di 
Gramsci (e l'impegno a leg
gere altri scritti del nostro 
dirigente) è dovuta alla fa
miglia. La scuola le ha offer
to ben poco, come alla sua 
coetanea Paola, terzo anno di 
Istituto d'arte a - Modena: 
« Credo sia stato ammazzato. 
A scuola non ne abbiamo mai 
parlato. Quello che ' so, po
chissimo, della vita di Gram
sci l'ho appreso altrove,, dal
la • TV, dai giornali. Con lo 
studio della storia siamo ar
rivati a malapena allo scop
pio della prima guerra mon
diale. Così una volta abbia
mo cercato di parlarne fra 
amici. Ha parlato chi ne sa
peva di DÌÙ ». •.'/••;<•'•;- '•>•-"•.. 
. Le, domande, poste, a -More
na.'Anna, Silvia e a Roberta, 
di età compresa fra i 15 e i 
17 anni, allieve di scuole pro
fessionali, suscitarono • nel 
gruppo una vivace discussio
ne e uno scambio di notizie 
contraddittorie. « Forse era un 
uomo politico*. « Non esatta
mente ». « Per me, sì ». • « E' 
morto nelle carceri nazifasci-
ste ». Non sanno precisare. 
Della lotta al fascismo avete 
parlato a scuola? « Sì. Si è 
parlato della Resistenza e dei 
suoi valori, ma non ci è sof
fermati sui personaggi di pri
mo piano della ; lotta . antifa
scista di allora ». e, ;;, ..:& : 

• Mario, dipendente comuna
le di Maranello, interviene, 
sorpreso per le risposte date 
da giovani che potrebbero. 
essere, per ragioni d'età. = i 
suoi-figli. *Ha pagato dura
mente le sue idee e quelle dei 
lavoratori — dice— idee so
cialiste, progressiste, che vo
levano cambiare le condizioni 
dei lavoratori. - Ancora oggi 
quelle idee orientano le lotte "• 
dei lavoratori...*. • ; 
v Luciano, 41 ' anni, operaio 
degli stabilimenti per la la
vorazione delle ' vinacce, -; ag
giunge: « E' stato, e lo è cer
tamente ancora, una vera gui
da per noi lavoratori. E' sta
to eliminato dai fascisti per
chè ritenuto pericoloso*. 

I nostri due ultimi incontri 
sono con due pensionati, l'uno 
un commerciante, l'altro un 
muratore. Guglielmo. - classe 
1914, ricorda molte cose del
la vita e dell'opera di Gram
sci: ne ricorda l'arresto, il 
processo, la condanna, le no
tizie - sulla : grave malattia, ' 
l'annuncio -.: clamoroso ', della ' 
morte. Ma ricorda, soprattut
to, cosa significarono allora 
gli scritti e l'azione di Gram
sci, attraverso le colonne del-
l'Unità clandestina. Le prime 
notizie le venne a sapere 
quando ancora aveva solo 12 
anni e da un lustro faceva il 
garzone presso una ' famiglia 
di contadini. Di Gramsci, del
le sue opere, comunque, non 
ha mai letto : niente. « Quel 
poco che so — dice con mo
destia ma anche con una pun
ta di orgoglio — l'ho appre
so in casa, da mio padre, e 
da miei compagni di lavoro. 
Gramsci ha fatto molto per 
noi. per il movimento operaio 
non soltanto italiano. Adesso 
dobbiamo applicare i suoi in
segnamenti. Ce n'è bisogno, 
proprio adesso, in questa si
tuazione, dove l'unità delle 
forze deve prevalere, altri
menti r non usciremo dalla 
crisi ». . .••;• . 

Mario, modenese, tutta una 
vita dedicata al mestiere di 
muratore. L'età molto avan
zata non gli ha tolto quasi 
nulla della lucidità giovanile. 
Ricorda fatti e date precise 
della vita di Gramsci. «Era 
un uomo giusto, battagliero e 
con le idee chiare. Se molte 
cose sono cambiate lo dobbia
mo anche a lui, a Togliatti, 
al PCI, al movimento ope
raio ». E conclude: « Quando 
è morto, anzi quando l'han
no ucciso io ero in Corsica a 
lavorare. Mi ero rifugiato nel
l'isola per sfuggire alla fame. 
Ero antifascista e mi perse
guitavano giorno • e notte, e 
mi rifiutavano anche U' la
voro... ». - • . - .- . 

I risultati di queste intervi
ste-lampo consentono di trar
re una conclusione senza la 
pretesa di generalizzare. Va
lutando l'età (e. quindi, le ge
nerazioni cui appartengono) 
degli intervistati, è apparso 
abbastanza evidente che alle 
nostre domande hanno rispo
sto quasi sempre positivamen
te i bambini allievi delle scuo
le medie, e le persone anzia
ne, non altrettanto è avventa
to, però, per i giovani di età 
compresa fra i 16 e i 25 anni. 

Una delle ragioni — oltre 
ai limiti individuali — alia I 

base del « vuoto » per chi è 
intorno ai vent'anni si deve 
indubbiamente ai programmi 
scolastici, assenti o precari 
anche in questa direzione, ad 
una scuola da cambiare in 
profondità. Il primo dato, in
fatti spiega come le genera
zioni successive abbiano, in
vece, già appreso qualcosa di 
più, ma in molti casi per 

l'esclusivo impegno personale 
di insegnanti, interessati giu
stamente a sviluppare i pro
grammi di storia, a recupe
rare assurdi ritardi e a for
nire così ai ragazzi preziosi 
elementi di conoscenza e di 
critica sulla storia del nostro 
secolo. • ' • ." . ' 

Gianni Buozzi 

Oggi 
Riapertura del Festival: ore 18. . -

SALA DELLE CONFERENZE (A), ore 21 ~ Dibattito sul 
, tema: «Orientamenti e nuove forme di organizzazione 

dei giovani». Oratori: Mussi, Ferrarotti, Pratesi. 
SALA DELLE CONFERENZE (B). ore 21 — Manifestazione 

> sul tema : « Il Mezzogiorno nodo centrale nelle lotte per 
. il risanamento e il rinnovamento dell'Italia ». Oratoli: 

; : t.. Gerardo Chiaromonte, Sergio Cavina, Maddalena Tulant4, !" Grazia Giammarinaro. 
PIAZZA GRANDE (in caso di cattivo tempo al teatro co

munale), ore 21.15 — « Theatre des quartiers d'Ivry» 
presenta « Griselidis » per la regia di A. Vitez. 

ARENA SPETTACOLI (G), ore 21.15:— Recital del com
plesso cubano « Manguarè ». 

TEATRO COMUNALE (in caso di cattivo tempo al Liceo 
'-Musicale),- ore 21,15 — Concerto del pianista Bruno 

Canino. - *- . • ; -•>. - , , 
SPAZIO MUSICA (M). ore 21,15 — La Compagnia Gruteater 

presenta: « I giorni del movimento dei lavoratori ternani ». 
SALA DELLA CULTURA, ore 16 — Manifestazioni sulle tra-

. dizioni popolari: visita guidata alla Mostra di pani e 
dolci siciliani. . . 

PIAZZA POMPOSA (nel centro storico) ore 21 — «Maggio 
drammatico», rappresentazione popolare. • 

ARENA PICCOLA, ore 21 — Concerto del Gruppo emiliano 
di musica popolare; cabaret di Raffaella De Vita. 

CINEMA SCALA, dalle ore 14 — Rappresentazione del film 
di Vasslly Suksin: «Cosi vive un uomo». -

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Attività dei laboratori di fale
gnameria, costruzioni, creta, carta e di pittura. , . . 

*\ Wt\o»i-.? 

( ) ' ' -

CINNASTE DELLA RDT 

-•-•••'< Riapertura del Festival: ore 18. i; 
SALA DELLE CONFERENZE (A), ora 21 - Dibattito sul 

.-,,--1.5 tema: «La bomba al neutrone e la lotta per la pace» 
- . Oratori: Raniero La Valle, Franco Calamandrei, Carlo' 

Bernardini. -.-~...-r ,--•-. . ... _.. ,. '._ . 
SALA CONFERENZE (D), ore 21 — Tavola rotonda sul 
: ". tema: «II piano agricolo alimentare, la CEE e i condi

zionamenti internazionali». Oratori:. Avolio, La Torre 
• Compagna. Luciano Bernardini. . - . • . . , . . 

SALETTA LIBRERIA RINASCITA, ore 21 — Presentazione 
del libro: «Le belle bandiere». Oratori: Ferretti e Raboni. 

PIAZZA GRANDE, ore 21 — Complesso di cori e danze so-
robe Sorobische ' Volkskultur. 

ARENA SPETTACOLI (G). ora 21,15 — Recital di Claudio 
Lolli e Roberto Vecchioni. 

TEATRO COMUNALE, ora 21,15 — Concerto del pianista 
Boris Petrushjansky. Musiche di Beethoven. 

SPAZIO MUSICA (M). ora 21,15 — La compagnia teatrale 
del Collettivo di Parma presenta: «Quinto Stato». 

ANFITEATRO (E), ore 21 — Esibizione di ginnastica artistica 
femminile con atlete di Romania, URSS, RDT, Bulgaria, 
Cecoslovacchia e Italia.* 

CINEMA SCALA, dalle ora 14 — Proiezione dei film di Ro-
; berto Rossellini «Vanina Vanini » e «La presa del po
tere da parte di Luigi XIV ». 

SPAZIO INFANZIA, ore 21 — Il Teatro del Sole presenta: 
«Giochiamo che io ero...»; attività dei laboratori. 
Durante tutta la giornata io città si esibiranno i gruppi 
del Teatro di Base italiani e stranieri. 

SALA CULTURA (Palazzo dei musei), ore 16 — Audiovisivo: 
«Le lavorazioni del lino»; dibattito sul tema: «Proposte 

. per una nuova museografia del mondo contadino ». 

Due giorni di recite 
in tutta la città 
MODENA — Dodici grup-

. pi teatrali di base, italia
ni e stranieri, si esibiran
no simultaneamente nel 
centro storico di Modena 
domani, giovedì e vener
dì. Gli spettacoli che si 
svolgeranno ininterrotta
mente per 48 ore, fanno 
parte delle iniziative de-
centrate del Festival na
zionale dell'Unità. I «grup
pi» provengono da diver
se regioni e presentano 
opere (spettacoli di stra
da, maschere, trampoli. 

• « clowns », acrobati e sal
timbanchi) che sono il ri-

1 sultato di un lavoro, il 
quale, ki molti casi, testi-

•' mcnia il livello raggiunto 
' • dal teatro nella realtà del-

' le località dove le com-
pagnie agiscono. 

L'abitudine a > lavorare 
in strada, o in piazza, 

: là dove cioè non esistono 
' teatri, ha fatto si che 

t questa forma di teatro di-
~ ventasse incommensurabi-

' le con quella del teatro 
d'avanguardia o di teatro 

; * convenzionale, avvicinan
dosi piuttosto al circo o 

ai teatro dei saltimban
chi. Ora, questi gruppi 
(ottanta operatori in tut-

.to) • intendono «aprire» .' 
il loro risultato individua-
le ad altri, sia unifican
do alcune linee di lavo
ro come, ad esempio, i 
* clowns ». in un'azione co
mune, sia coordinando , 
più azioni simultanee ver- , 
so un risultato originale 
' All'iniziativa ' partecipa

no il Piccolo Teatro di 
Pontedera. il Laboratorio *' 
di Pisa, il Ventura, il Ta
scabile di Bergamo, il 
Potlach di Fara Sabina, 
il Teatrogruppo di Saler- 1 
no, l'Ingenuo, il Labora
torio per lo spettacolo po
litico, il Collettivo Tupac 
Amara, il Tamburo, l'Eia 
Comediants di Barcellona 
e il Nucleo (Argentina). 
" Contemporaneamente al
le rappresentazioni, sotto 
il loggiato di Piazza Gran
de sarà aperta al pubbli
co una mostra intitolata: 
« Materiali di lavoro dei 
gruppi teatrali di base ita- • 
llanl». ' > . -."• 
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